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Udine, Vicolo di Prampero &. è. ball 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: por LE INSERZIONI 

sn anno 1. 16 - per un semestre L. #50 
1 È 3 P ser un trimestre L, B, «+ Un n È 
si ricevono esclusivamente dalla Ditt sent, 6 » Arretrato cent. 10. 1Ò, / “ : A. MANZONI 8a C. Udine, Via dell. di gbbonamenti non disdettati si in. SÒ i e - DA AS eo Posta n. 7 — MILANO, e sue suoonr rinnovati. = ? 

rn GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI dali tutte, di corrispondenti - I manoscritti non 
sf restituiscono, si respingono le lsttere »; i dos. CA A È ed i pieghi non affranesti, *onne iuvant snimos laudes quas carmina fundun' Urazes ergo simui crucia obstringamur amore di S 

Tn eruce signatos iura quod alma tegant * Quae vicit mundum, vincat et ipsa mod x s - Anno XI — N, 34 3 Pereos Archiep. Uiner Sabato 11 Febbraio 1911 

° 
È c sa S sf o È: Y = SD? s tate di impartire le lezioni di*c:techismo, Pierantoni vota che a si discute la che appena la metà dei voti raccolti dai 

A SR > ‘ forma ; si saggiano solo le opinioni per costituzionali ricorsero ad una sonraffa- le lezioni, cià, v i data Sante | E DTA RE SIRETAno” Hol9 RR TOR ERICA pi TUR: NORLSLA? 
DIL Ti dI ANI all Îi } SUO ( Pi CE il!uminare il Governo in proposito. Ritiene zione che è forse nuova negli annali di 9 9 Rel gione. atos. pecessaria la riforma. i i tutte lé elezioni di questo mondo, Tenta- 

TT ———__r--}&o.____L Creda iafine chs per la riforma si po- rono di annullara tutte ls schede degli av- 
I maestri di Campoformido — stando a XIX Nicolò Tommaseo nei trib 9 È tribbe ricorrere al sistema francese e belga versarii col ridicolo’ pretesto che erano 

4 ‘5° che riferiva l’altro gior f È PEA DCI Massiezianno all dll dia ( DIA ] e nan a quello misto. stampate su carta. trasparente, Il giuoco î ci 8 x una nostra | fallata la loro vocazione. Perchè ‘un istrut- Replica infine Scioloia e Arcoleo sostiene riuscì loro a metà, perchè dei quattro pre- corrispondenza — tra i motivi di rifiuto | tore dovrebbe Sapere che l’educazione non BOMA si le sue conclusioni. ‘ sidenti dei seggi, ne trovarono soltanto “addotti al Consiglio Comunale di impartire | è un aereo O Ì ; n SOA » due compiacenti, un vecchio. magistrato 
Gia dot : 5 î P campato in aria, ma una Primo oratore al Senato oggi è l’onor. Le ferrovie alla Camera ed un consigliere bloccardo.. Riuscirono a le lezion1 della dottrina nell’ orario sco-| cura assidua della vita del fanciullo, che | Roux. Egli dice che è necessaria e sentita I fare annullare la, metà. delle schede dei i lastico, hanno allegato anche quello che | deve esplicarsi nelle manifestazioni funzio- L Ira lo Statuto non deve cooside- SDA SPA E costituzionali. i è ‘contrario alla didattica moderna in- | nali della alii I so rigidamente come la colonne Roma 10. — Ormai alla. Camera gli Nonostante ciò non riuscirono a far en- 

i segnare ai fanciulli “ciò che non si può | intens ll jar p 9 rcole che non si possono ‘oltrepassare. | oratori non dicono. Oggi parlarono l’on.  trare tutti i candidati della maggioranza 3 6 Sha? o puo 2 quella, quanto più alte queste. i Paese non s loteressa della riforma Cavepa, l’on. Rubini favorevole all’attuale ed ebbero il coraggio di gridare «alla comprendere, quali sarebbero i dogmi della | E la manifestazione funzionale più alta è ia De nÈ o; fiducia ch» il Sonat) com- | ordinamento e l'on. Celesia. i strepitosa vittoria degli anticlericali, ed 
à santa e divina nostra Fede. Il sofisma è | — lo ammetteranno i signori maestri di a rane pa part s inuzione del Ao aa a cala e di 
1 ; ; ; 5 : 9 CEE ZIO LO OC 1a di legge: Approvezione della con-. sato il primo momento di quella paranoica vecchio e molto diffuso; anzi è catalogato | Campoformido — è 1° zi Senato a È Se a disegno ao SP. n c p i quella pa £ 

ainoghi comuni G ; la dottri o È IRUFARIONE; spesso li n a ie de venzione stipulata il 24 novembre 1910, suggestione, tutto avrebbe dovuto sugger. 
È de onLro ‘a doLtrineua, TÀ ei non Srinigih ha e ori perene RR SORO TTI tra il Governo e i rappreseutanti delle Pro-. rire ai bloccardi di pensare ai casi loro i Nè i nostri mancarono di ribatterlo, di- Potranno ancora rispondere: Noi edu- Appro 1 pi I (Commenti). | gina di Bergamo, Brescia, Cremona, Man-' ed a tutelare in qualche modo la loro di- è i 3 A : rova le 1dee della maggioranza della | tiva. Padova, Rovigo. Sondrio. Treviso nità di uomini e di partito, dimettendosi mostrandone 1’ inconsistenza razionale e | chiamo egualm in i i ani ate 85! 2: 1 SORA IRBRONI, IRR 80, 8 1 du partito, dimettendos 3 didattivne Wa-> e O Dl OO Nostri De cone agita; cho quando la stessi | Udine, Venezia, Verona e Vicenza per la da quell’ufficio al'quale una esigua mino- I + Ma per un nuovo verso, ci pare, | ciulli alla religione del dovere, al senti- Re: gra Commissione si adoperò | definitiva sistemazione della vertenza rela- ranza e una insostenibile prepotenza li 

debba esso venir combattuto, e trionfal- | mento della responsabilità individuale - ki nere qualrhe modificazione | tiva al fondo sociale delle Provincie lom- aveva balzati. i mente. educhiamo laicamente i ch 5 HE DOO, dsl Sanato è svidenta | bardo venete. Invece si insediarono tranquillamente pi apo È 3 e qua:che cosa occorra fars. sngli scanni del comuae. Una commissione e solo ciò che si può «comprendere » | Ccsì può rispondere sitceramente chi Vuol limitato il numero dei s3natori con Una riunione tra ferrovieri di cinque membri, tre dei quali apparte- Ò i . un E è n ar n e atte ” n LEI 5 
i deve e può essere insegnato, fa duopo | non conosce che cosa sia cadi, ana PO, ag auno pale e deputati cattolici nenti alle file bloccarde e due ai costitu- i > ri i ; ; È 3 così si toglis un mazzo al | SI 3 tai i i soaraioiioe a ] rinuaciare all’ insegnamento di qualunqua | definirla noi preferiamo 8piegarla con un | Governo di far approvare al Senato una Roma; -10. — Oggi iu una sala di Mon- pane a 1° materia. Non inse ienori Pata c otat: tamera il Giorno nid | tesitorio sì è tenuta una riunione tra le ° TOR SEESS RELSPLA e a nulla, signori paragone, molto più addatto alla mentalità PEPE YOR dalla Camera j il Gvorao può | tecitorio si è PRA indagato dei ferrovieri Nsostenibile. Sarebbe stato per loro ancora maestri di Campoformido, intorno all’elet- degli avversari nostri. Paragoneremo l’e- ole SII suina la Camera e far ap- Lei Nava Cesare. Bonomi ‘dSgoroso dimettersi. Niente affatto. Il Con- tici arci b°hosi i al'Paese, Suato nagigodra. qpotro i Gautolo el Geputall Nata, vosato, DI siglio comunale si aduna, v' intervengono 

i ssun dotto ha saputo an- | ducazione « cura della psiche del fanciullo» | la volontà del Paesa, Paolo, Cornaggia, Longinotti, Micheli, Pe- i i ‘consiglierî  bloccardi.: dei di 58 cora spiegarcela con sicurezza, quantunque | alla cura madica di cui hanno bisogno le | Non può accettare poi la proposzionalità | 00raro, Cameroni. CH del RO ° contestava l'elezione. Questi osi. il più 4 idi 3 : 3 ss è se init 2 o, i state sambi ee circa la questione radi di: serre EE quotidiane esperienze ne constatino l’ esi- complessioni gracili, i soggetti anomici tra le vari: categorie perchò finiràmmo ‘con | 3200 Rene DR 0. ar i] elementare buon senso di correttezza e di | stenza, e sì meravigliose applicazioni Fei l'avere in Senato dei buoni. tecnici 6 com- | ferroviaria, specie per qu a: onestà politica, votano tutti a favore di 3 bbia fatto Di i p ne fatti l'anima del bambino nasce ma- petenti legislatori, ma non un corpo vera- miglioramanto del personale, e a questo Sè stessi, e fanno l’autodichiarazione che abola tatto l'industria. L’ elettricità ancore | lata di debolezza; ha tendenza cha possono | Mente politico. fro posites@iana. Csa sa dr ita E la loro elezione è la cosa più regolare del î E x i rordia di te in rapporto all'ordine de : SETA x SIR non è «compresa » da nessuno; ne è solo | condurlo a/eccsssi morbosi, e quindi esige |, NON Si può estendere al Senato le in- | °° i: ch o daga Fori] aglisgnt (eadui.2t respingono: -q0n sdus(1)-valiedi constatata la presenza dagli effetti. Così | dei correttivi che regolino e moderino teli compatibilità dei deputati, perchè così si | 81° no Ia e verrà svolto alla Camera aggioranza il ricorso dei costituzionali. fr se 5 consenzienti e OrI / alla 3 3 dicasi dei terremoti, dei vulcani. e di ie | o erino tall | toglierebbero competentissimi uomini al debe Na Fu allora che questi ne presentarono un i eog ) saze, e rafforzino l'organismo spiri | Parlamento. Dice che se don oggi la ri. Re Da altro, validamente sostenuto dal dottor n > . . dix f 3 See «de . è È x 3 ° 
tre conquiste nel campo delle scien- | tuale, psichico, morale, coma volete chiz- | PTMA si imporrà domini, P CADA di Romagnoli, alla Giunta provincia MIRI | ze naturali. Se ne « constata » l’ esistenza, | marlo. Il parallelo tra la gradilità Bsiolo Lera ui Scialbia, che diceva Bloccarderie strativa, la quale finiva per dare piena- 

1 si conoscono magari minutissi dis > Seti evo 81 4559 senatori sono nominiti mente ragione ai costituzionali, in maniera ssimame gica e 3 i. SE SS } fotti. m Ls i Rie Ss quella morale è perfetto. E i si- | p r elezione di secondo e di terzo grad», che tutti questi’ sono ora entrati a far etletti, ma non si sa la natura intima, non | gnori maestri di Campoformido, e quanti che non conviene scandalizzarsi se a quo N:l Corriere umbro troviamo ricostituita parte del Consiglio. Intanto .i bloccardi 
si sa la spiegazione : tant’ è vero che sopra ragionassero come loro, quando avessero RT 288:ungeranno altri 50 0 60] nei suoi particolari 1 incredibile CES LE ua il merito Ti offrire lo spet- - 3 À ; Orpl competenti per rappres.a- | zi bi d: compiuta ad Assisi nelle tacolo della più inverosimile cocciutaggine vi danzano ancora incerte le un figlio de i sai = tp Appres:n- | zione bloccirdi compiuta © 818 ° BAER ie coccutaggine Tesi DIETOLO > bole, gracile, anemico, si ras- tare in tale Camera, forsé anche meglio, | ultims elezioni amministrative dello scorso e della più completa assenza di tatto, di seniere delle lpotesi, segnerebbero a farlo curare per cinque ore gli eletti di secondo e di #erzo grado, luglio. I bloccardi di Assisi, che s'erano prudenza, di abilità, di decoro morale e india e . i È = «= î 4 i d î ’ rp anfette 7. 0 de) I 2. r A È t È 4° 

Auzi i signori maestri di Campoformido al giorno da ua mMsuicu cho ha uu Uitu cda 1 aieniona TE senstezi fosse deman- | fitti in capo di vincere a qualunque costo, politico. 
E i + a a colleeni e i itici accordo VISTO CIS THU e rado *"riuvorvi ce tura a 

non dovrebbero neppure insegnare la gram- | Sistema — chs pretende pel curando, sup- | col senatore. Soa ae 1 n i gia a li 
| mortica. Perché alla terza persona singolare | poniamo, una temperatara ambientale di | Camera sola è cattiva,. due egu li sareb aLe fi BOONEN del presente indicativo del verbo essere si | 18 sopta zero —; e per il resto della DEE, ge) ica Al PAp Toti Lu i 3 i ò 3 95 è È i È amera cattiva como la p-'ma. Hi dice «è» e non fu, 0 vicevers.? Perchè quelle | giornata da altro medico di opposti cri- morii, interruzioni, si ride). p i 

tali desinenza a significare tali tempi e nu. | tsrii — che esiga, mettiamo, una tempera- Ammette l’elettività a vit». Elina 
MSri o persone di tutti i verbi? Pe-chò | tara di-10 —? di quelli ci ORGENOL, Do il primo passo Wi i i; a st 3 CI pere uomo saggio fc Il prim) ed anch» = 130 vuole c.sì. Ma l’uso è una consta. Il esso di una educazione che si distrae | it secondo e sa REL gno DASdU na Osoppo Gemona i 27100 iepazi . È sb È è E Pa RERETE aaa, OI i 210ne, non una Spiegazione. E il ragazzo | per le ore della scuola su teorie laiche, ricoloso lo Seguitare ad andare innanzi. à - Di Teatrino del Ricreatorio 4 non potrà mai darsi aa RESTO > Ce seta Peggio è lo star fermi quando: tutti cr è | à 1 È i Ì o mai darsi la ragione del perchè | per le ore di famiglia su principii confes- liano r formi quando tatti ir. Un po di serietà. (10) Se ieri sera il bravo autore dei Vindi 1 8 uattr i A A 43, 3 : i . : e: O pa 4 > i i ro lettera di «sarò » includono | Sionali, è pe:f. ttamevte eguale. Se il bam- La frequenza poi dei Senatori a tals di I giornali Cittadini — viutonati dal Gior- di Novara avesse assistito «lla rappresen- 3 1 e3 oe À vi; 3 f i 5 I 3 i È 7 : n, È AUT iI dI È ce , Ò 1 Aas ui ; s ; i . ] ‘ n gio x ico 1 

| li dI futuro, 1 idea di prima persona, | bino gracile sopposto’ a due cure d’indi- | scussione, il calore che vi hauno portato i | sale di Udine — parlano - di sommosse As ci: DL i “i 
9 3 is È A . : . è h Î 3 7 FE EI &i î ICE Oc avre 

i ide; del Singolare, l’idea del vecbo es- | rizzo opposto soggiacerebbe ben: presto, due primi oratori, interesse che la Ni. | vopolari ad Osoppo, pa ppi ine applaudito Cl —* sere. Il m ea È . | zione mostra per la seduta dol Sanats, h: | bicttivo di volere a loro pastore don Giu- i TRE ie FENG ca : lE deve limitarsi alla consta- | l’educando attratto e distratto da due poli | assistenza che gli organi dell'opinione pub seppe Comelli. Si narra di dimostrazioni “pio di SRO o moderno, 1 one 1 2 RI ; r ; i age SS ua . ; aveva trovato una lnter azione n i ell’uso che vuole così. opposti come potrà rafforzare la sua vita | blica prestano a tale assemblea, tutto c;ò.| stili contro il delegato della Curia don sondita ‘lerpretazione veramente 
l dimostra che questo è un momento solenne | G. Batta Leonarduzzi, che non si sarebbe an ciali ) __ E dd ‘Oli n . c dra °) : : i . . E e 

i Orbene : nai 3 Morri per il Senato ed esso non vorrà tornar, | lasciato ent in chiesa ; s'i accusa la Cu- ,. I due fratelli Elia, il Misdaris, il Polet- roene ‘ nel d ire ) x ) as ) entrare , t f t d 1 j È ogmi della religione c’ è Ecco perchè scuola e fucolare devono es- | dopo tali adunanze, all’atonìa ed alla im- | ria di cocciutaggine ELIO ANSA MICA ti a che pro- 3 empre > s i ar ‘1i4à "dA o dt Sogna EPTO AE rompevano seroscianti anche ipari a “i almeno la constatazione. Non sono | sere in perfetto contatto, in armonia illi- pe (Rumori e interruzioni). Ln» strombazzata sommossa si riduce ad do Si applaudiva agli at dé Sa v 3 mica e Bei - 2 i i £ ; 5 axziolti è ari 1 tività di na 8 i r jon ja senza verubo “0, . È SE DCR RE de ‘ D Ampati in aria questi dogmi! Ma | mitata. Lo riconosce il Governo stesso coi os OR AE coaeg Sua EL CO Tno i peo si Alla tesi drammatica che ieri sera eransi ono iati ; ; ; È i: 1 pl -0F8D00 gua- | periccio di & n ab 3 ; ; dI LI i È: POggiati sopra l'armatura solida d’un provvedimenti passati e presenti, addottati | eliarza tra le due categorie dei sentori SR “ : riduce ad una di quelle sce-. &bbracciate in un armonioso e caldo connu- 1 ragionamento i = RE ESIRO SISP: (E GSM ep Lio VO bio, suscitando forti scintille dî bontà, che Nto il quale conduce alla consta- | per reprimere l’apatia, le insubordinazioni | tra i cittadini, parte dei quali ele gereb- | nate che certi elettori del neo-onorevole, 0 ria e) dd tazione: Iddio, .; ‘1; 5 5 bare bero soli deputati e parte anch ia ri. | ‘molto f erò, Bellina hanno interesse 519condavano la mente e il cuore, del quale A ‘0, infallibile e infinitamente | e le ribellioni degli alunni. rito più È ‘È SPO RPRRI A PIRO Ape PO oa ° : Scossero le fibre più sante e delicate di verace, mi propone di anto più che oggi — mancando ‘partiti | di piaazare sul mercato di Osoppo, per fiui amor patrio-religioso E d; È di a i credere questo e que- wa politici e lotte feconde — non si ha la | che non hanno l'epicentro (siamo in tempo Tali ] if È si. | sa dimostrazione constatativa dunque Ma quale delle due istituzioni — scuola | BObiltà della competizione elettorale dei | di terremoti !) nella persona di don Comelli, de a I Oa Gia di propa- 
© è. Edè quanto di cui deve accontentarsi | è f,migli a ia i tempi di Cavour, che già pensava all’eleg- | ma nel principio cristiano che vorrebbero Randa Do ‘Strtelggmorale; che vorremmo la didattica. se i a e Iimiglia — deve subordinarsi alì’altra gibilità dei senatori. demolire. Qualche Deus ex Machina ne sa PES u Le a tanti miseri illusi, i quali a > °° Non vuole abolire ogni in- | nell’ indirizzo dell’educazione dei fanciulli? | © Ma col metodo elettivo proposto dalla | qualcosa ! da SUA DE OR dei loro mali anto. o 7 - 5 5 i . ; MS ; £ rea SIE . »- Seguendo una scuola di affari ele c Er; — Risponde il sentimento naturale. A chi | Commissione si verificherebba qualcosa di Ma via! siamo giusti! Voi, signori agi- ù pra del dato SR E 

i induzi ssa è : 3 singolare: si eleggere i ori i, signori ricor i, sapete be pani RI Urbi 4 ti one il grande metodo cri- spetta la «maturazione » dell’anima del 6 Sodorapema, eggsre 1 senatori SeSDn - RIGBOLI AA OLIEDb Pal > D da dI per salire in alto e per impinguare le loro i Ico che tanto sviluppo ha dato all . de BE ‘è led ì . | per mezzo delle categorie di elettori for- | la Curia.... voi sapete cioè che il don Co- ca a » A . a. s è 5 dr 4 È È 5 
i natniali—a ch ato alle scienze | finciullo — qual’è l'educazione —? A chi mate dai censiti e via dicendo, ciascuno | malli è sempre stato riconosciuto una per- Tal lavoro fu ‘circondato d > i RR © Cosa mena se nona mere | ha dato la prima vita .al fanciullo, a chi deal: individui componenti tali categori» | sona dabbene, un prete buono, Ma quando bozzetti graviosis in IE re) a altri Se 
7 razioni > È ; cr j itoli e = sur n RES : vos: È : ) È OTI uali 

DI constatative ? incombe anche la maturazione del corpo; e erebbe di aver titoli eguali a quelli | questo prete domanda per più volte il tra casa q 
1 ? | degli altri a si ti all sl aGo , i a, jecero egregiamente J SA È la GUIANA 8 Ppartenenti alle categorie stesse | sloco volontario, quando di fronte al con. Gratitudine e giustizia m?; ente. 3 Ma forsetali a chi ha il dovere di allevare. e ne avverrebbe che la lotta elsttorale si | corso indetto dalla Curia egli non vuol darai AI Rae Ono di lo senso dal letterale si na- Ls nascita non è un episodio definitivo | Svolgerebbe sopra un terreno molto aspro. | presentarsi candidato, che cosa resta fare  p. Pg EScO allo è immatino Don Sconde sotto le parole d l i ; Nou crede che non debba riformarsi il | alla Curia se non acconsentire ai desiderii Riccardo Piccioni, bravo direttore di detto nio 3 el sofisma. Si vuole | nella procreazione dell’uomo. E° un fatto a SA ° Circolo, ed ai suoi egregi collaboratori ordinariamente con esse ingi he nel |; RD ; Senato perchè manchi una correnta nella | del cappellano e traslocarlo ? tn ol ‘A DOTRUOLI, 

dogma c’è co ; ‘Sse Insinuare che nel | intermedio. Dopo nato l’uomo deve essere | vita pubblica del paesa. Nel paese vi son. Ma proseguiamo. Proseguiamo stigmatiz- a gesti San a i stadio altri la- 
menti di 4 Ntraddizione, Acutissime le | ancora compiuto. E chi lo compirà se non | le correnti solo delle minoranze popolar , | :audo l’indegno-=contegno di certi, che ai i anti: diamo loro fin 
5 tti 1 maestri e non maestri di | chi lo ha procreato ? Ebbene: non è un coz- cha fan chiasso per apparire maggioranze icebbero. essere anche su qualche piedestallo 
:mpoformido e non di C ; la i se. e premere a favore degli impiegati dello | di.la scala amministrativa, i quali vanno " f maestri piccoli 1 Campoformido, | z re contro a legge naturale —— Siaho Pur | Stato: il Parlamento dovrebba allora limi- | travisando un colloquio avuto con S. Esc. Codroipo E sn 10 grandi maestri.:. ... che leggi dello Stato, di mezzo — e hon'è una | tarsi a migliorare gli stipendi degli impie- | Mons. Rossi. 

Lutti Scovrire contraddizioni dove ua | contraddizione strappare ai genitori dei fi o ie condizioni dei ferrovieri, Bella pretesa la Vostra che, non con- Il taglio delle forbici. 

ì Tarso, un Tommaso. d’Aquino, | due obblighi e diritti naturali — « finire a RELA va poste in termini di | correndo Doe, Come La OA (ADDA A Vedo su di un giornale democratico della i un Galileo ; de, È : et versi. Ha il Senato nera vita pubblica | lasciare indefiaitamente vacante una curi! nostra provincia quasi sempre copiate inta » Un Copernico, u Lavoisier, | il corpo del fanciullo, e finire l’anima» — | del È : mA SH) BERIO iI ; ; ì o p Piate Inte de , un Lavoisier, p 293 el paess quella influenza e autorità ch: | E poi, è civ:l», è cosciente, è legale il chiu- gralmente le notizie che come corrispon- Dj sa Un Branly, un Pasteur, un | strappare questo diritto e' dovere ? DATieDae avere? dere la chiesa e trattsuerne le chiavi di dente da Codroipo mando alla Gazzetta di 1 ante e sos ie ‘cord: zatti il 6 maggi i o aC elegat> arcivescovi è 
i duto il $ * Mavzoni, hanno invece ve- Heco perehò la sonolasdeve educare con da spe a LO soi TR noi no ei Va ian 0 l' Sublime ; Sa, SIL he ‘ ) dy Ì RO RI \ È da dl ) me ne compiaccio coi colle- ; n. i ed il Divino. Ma e allora principii cristiani prole cristiana. qualmente allergandosi la base elettiva cuno vorrà incaricarsi se questo' modo d’a- ghi del suaccennato giornale cela 

3 q 2 Coscienza si assumono l’educa- bh — > dall’altra Camera; era coogrua una riforma | gire non egeoni în qualche capoverso del della precisione matematica con cui fun 1 Ù x . À a È . . S at fio arde P Sia € È cx E n x P = 
one di fanciulli cristiani? Noa s’accor- | Può darsi ancora una risposta. Noi edu- | 2PChe del Senato. i 3 SO zionano le loro magiche forbici, li ringrazio gono che ven sd 1 s + isti t ll Difende quiodi la relazione della Com- AA ogni modo l'agitazione glorifidata dal dell’onore che indegnamente mi fano l ica gono lesi i {diritti dei geni- | chiamo cristianamente nella scuola senza | missione e non teme conseguenze rivolu- | corrispondente del Giornale di Udine sco- - diffondere anche tra i loro lettori n LE È Ce loro affidano i figli ? insegnare il catechismo. Ma l’educazione Lt dalla riforma. Svolse pri alcune | pre gti Ran quando dice non habemus povere e disadorne parole, "RE . ‘*iSponderanno che essi non educano: | cristiana poggia sui dogmi, signori mae- |! È sul sistema elettivo. ea Reveren È (santa eno I) e che sì stia Ad un buon intenditor..., Istruiscono. In tal ci do il DI ci-dogmi: che. voi defini gli crede che la commissione, pur | male nessun lo sq. Ah! dunque )agita- i . al caso, secondo il nostro | stri, su qu 8 1 Vol detinite cose | avendo fatto un lungo studio sul sistema |z'one contro la Curia è promossa da coloro S if: modesto modo di vedere, che del resto ha | «che non si possono e non si debbono | elettivo, debba essere conviata che vi sono | che non stauno male senza Reverendi ? pilimbergo i e a 3 

. . . i i 
) i i ic i 4 9 9 : È HH . il vactaggio d’essere stato -il parere del | comprendere » e pei quali in nome di una RO, RON o zo I TRAUaS So immischiano in fatti’ non ‘ Tiri d’ istruzione. più grand i 3 : dre RAI sia da applicare quel sis'‘ema, specie in |di loro spettanza? Prendiamo atto. (10) S ae i RR 8rande didatta ed educatore del Sec. ! didattica veramente curiosa voi vi rifiu- ono giunti oggi due squadroni di 

cavalleria por i soliti tiri di istruzione. 
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La cura 

   
Cividale 

La pazza fuga d'un cavallo che ritorna. 
Ieri nel pomeriggio verso le 16 il dott. 

Sartogo Aatonio trovavasi in visita a Ru-. 

bignacco nella famiglia dell’Oste e lasciò 
il cavallo nel cortile. Mentre il cocchiere 
discendeva per coprire il cavallo, questi, 
non trattenuto dalle briglie, si diede a 
precipitosa fuga infilando il portone d’uscita 
e giù per la strada di campagna che mena 
al macello. Nell’uscire dal’ cortile sbattè 
con la carrozza contro il portone che cadde 
e con l’urto ruppe completamente le ruote 
anteriori. Con la pazza corsa sconquazzò 
tutto il calesse e riuscì a svincolarsi anche 

dei fornimenti. Giunto presso il macello, 
chissa! «fiutando un odor infido » si pentì 
e ritornò solo sui suoì passi andando a 
fermarsi nel cortile dal quale era uscito 
ed ove stava «attendendolo» l’egregio 
dott. Sartogo al quale non restò che prov- 
vedersi di un altro calesse e finimenti e 
con il medesimo cavallo, che non si era 
fatto alcun male, continuare le sue pere-. 
grine visite. 

Funerali. 

Oggi alle 14 ebbero luogo i funerali 
della compianta signora Turco Giuseppina 
vedova Della Rovere Gio. Batta. La bara 
posta su un carro di seconda’ classe e con- 
tornata da corone, era seguita da parecchi 
amici dalla così crudelmente colpita fami- 
glia e da una doppia fila di torce. 

Tolmezzo 
Un bosco in fiamme. 

(10) Ieri verso le ore 8.30 nel bosco di 
rio Paramba Sotto Illegio si è sviluppato 

| un violento incendio che col favor del vento 
sì propagò in breve raggiungendo la cima 
del monte Cucco e scendendo dall’altro'ver- 
sante verso Imponz». Pare che l’incendio 
sia doloso. 

Il bosco incendiato è di proprietà comun. 
Il danno si aggira intorno a parecchie mi- 

“gliaia di lire, 

La partenza di Mons. Arcidiacono. 
Questa mattina Mons. Giovanni Canciani 

profondamente commosse; in tutto inco-" 
gnito accompagnato solo dall’affetto sincero 
di tutte le anime buone lasciò definitiva- 
mente Tolmezzo per ccecupare la sua nuova 
sede canonicale di Udine. 

Dopo 14 anni di difficile e delicato mi- 
nistero oggi prima che la luce sorgesse di 
nuovo a vivificare Tolmezzo, Mons. Can- 
ciani, mandava a tutti i suoi parrocchiani 
il suo ultimo ed affettuoso saluto. 

Ed ora a questo saluto ricambiano cal- 
damente tutte le buone persone di Tol- 
mezzo ricambia con animo commesso il 
Cooperatore D. Luigi Gorizzisso che ebbe 
cccasione d’apprezzare il suo animo buono 
ricambiano il Comitato ed i giovani del 
Riareatorin. cha. sta_nan 
cambiano tutte le anime buone a lui gran- 
demente affezionate e tutti augurano & 
Mons. Giovanni Canciani in segno di gra- 
titudine un felice soggiorno nella nuova 
sede di Udine. bet. 

Pordenone 
Bambina che muare abbruciata. 

La madle impazzita tenta. suicidarsi? 
Ieri verso le dieci alcuni bambioi, in 

via Cappuccini, per riscaldarsi accesero in 
un cortile un focherello sostentandolo con 
toglie e canne secche. Sgraziatamente il 
fuoco si appiciccò alle gonnelle della bam- 
bioa Santin Ernesta d’anni cinque. Uno 
dei suoi coetanei ebbe l’avyedutezza di 
gettarla tosto in una pozzanghera vicina, 
ma ciò non impedì che il fuoco avvolgesse 
tutta la personcina. i 

Alle grida disperate della disgraziata € 
dei bambini spaventati accorsero alcune 
donhe, ma non giunsero in tempo ad evi- 
tare la catastrofe. 

Trasportata immediatamente all’ospedale 
il dott. Soldi le prestò le cure del caso, 
ma inutilmente perchè oggi nel pomerig- 
gio tra le atroci sofferenzs cessava di vi- 
vere. L’ infelice mamma, che adorava la 
sua creaturina, pare impazzisca dal dolcre. 
Si vocifera anche che stasera abbia ten- 
tato di suicidarsi. Che il Cielo la protegga. 

Forni di Sopra 
Il licenziamento del maestro 

Pissareilo mantenuto. 
(10). IL Consiglio Scolastico prov. di 

Udine con sua deliberazione -22 luglio 
1910, licenziava il maestro Giuseppe Pis- 
sarello. = 

Centro questa sentenza. egli interponeva 

assosoorto=ssz sima 

| ricorso, 
Ora giunge notizia. da Roma che il ri- 

corso è stato respinto. 

S. Giorgio di Nogaro 
Le stranezze d’una signorina boema. 
(10). Ieri nel pomeriggio, alla nostra 

stazione giungeva da Cervignano una si- 
gnorina boema diretta a Venezia in una 
casa di cura, SI 

All’ invito delle nostre guardie di finanza 
di aprire : bagagli per la visita doganale, 
la signorina rispose con insolenze e quando 
il treno stava per muoversi salì in una 

| vettura di terza classe. 
Due guardie di finanza la scortarono 

fino a Palazzolo da dove fu riaccompagnata 
col diretto delle 16, sino a Cervignano e 
consegnata a quel personale ferroviario per 
il rimpatrio. 

  

  
più efficace e sicura per anemici, 

deboli di stomaco e nervosi, è 

Enemonzo 
Conferenza pro emigranti. 

Dalle 7 alle 8 pom. del 7 corr. nella 
sala Bearzi, geotilmente concessa, e per 
cura del Segretariato del popolo, l'Egregio 
Signor Paoloni Giovanni tenne la già an- 
nunciata conferenza a questi operai emi- 
granti. Ksordì dicendo essere pure lui un 
operaio educato nella vita del lavoro all’e- 
Stero, e sì per pratica che per teoria si ac- 
cingeva a dimostrare ai compagni quanto 
sarebbe necessario apprendere e ritenere 
per conseguire buoni risultati. Egli con 
parola franca, corretta e convincente seppe 
spiegare al discreto uditorio le norme e il 
contegno da osservare sì in patria che al- 
l’estero, ed in modo speciale in merito alle 
assicurazioni in caso d’infortunio. Nulla 
tralasciò dire su quanto concerne la vita 
dell’operaio e nei riguardi dei propri di- 
ritti e doveri, inculcando d’abbandonare la 
‘via del vizio corruttore ed attenersi all’i- 
struzione morale intellettiva ed ‘alla sana 
virtù economica per conseguire il proprio 
bene e quello della famiglia. La sua pa- 
rola fu gscoltata con attenzione e raccogli» 
mento degno di nota, e venne applaud.ta. 

Riuscì molto soddisfacente l’accenno sul 
risultato delle pratiche con tanta cura esple- 
tate da esso Segretariato nel decorso anno, 
come pure nei precedenti, a favore dei po- 
veri operai. E’ questo un risultato che in- 
coraggia e che merita ogni benigna atten- 
zione e riconoscenza, specie verso coloro 
che sostengono dei sacrifici pur di rendersi 
utili all’umanità operaia scfferente. Vada 
una parola di plauso e di ringraziamento 
al filantropo Segretariato del popolo per la 
sua perseverante e cristiana protezione pro 
operai. i 

Il conferenziere, sì. per educazione che 
per abitudine corretta, non fece allusioni 
a qualsiasi « impasto » di politica, mante- 
necdosi dignitosamente nella stretta osser- 
vanza del proprio mandato. 

Auguriamo di presto rivederlo. 
2 Ipsilon 

S. Daniele 
L’arrivo dei richiamati. 

(8). Sono giunti tutti in ottima salute 
i soldati alpini richiamati per venti giorni. 

Ai graditi ospiti il nostro benvenuto! 

Un biglietto che non risponde! 

Sulla festa da ballo venne cambiata una 
carita da cinquanta falsa. Dopo otto giorni 
uno si è accorto che non era buona. Di 
chi è, di chi non è? domanda da una parte 
e dall’altra ; la carta non è di nessuno, Si 
prova interregare il biglietto da cinquarta 
chi sia il suò padrone; e il capriccioso 
non vuol rispondere 1 - 

€, Vito al Tagliamento. 
Afta epizootica. 

(10) In seguito alla constatazione di al- 
cuni casi di afta epizootica nei comuni di 
BE i iii vv LUOVEUU, LT SINdato "Invita du 

attenersi a quelle norme che fanno del caso 
affine di scongiurare il propagarsi dell’epi- 
demia e di denunciare senza indugio al- 
l’autorità se qualche caso s’ avesse a veri- 
ficare, 7 

Valle del Roiale 
Sol chi lascia eredità d’affetti 

... può meritarsi l’ imponente dimostra- 
zione che vedemmo proprio oggi otto in- 
torno alla bara del sacerdote Remano Luigi 
Ribis, anima buona, umile, pastore zelante 
fino allo scrupolo, assiduo al suo ministero 
tanto da pregiudicare alla sua salute. 

Per dovere di cronaca e per un senti- 
mento .rcfondo di stima verso il buon 
sacerdote ricordiamo si nostri lettori la sua 
memoria in questo giorno ottavo della sua 
tumulazione. È 

Morente in Bicinicco aveva espresso il 
desiderio di riposare accanto dei suoi amati 
genitori. Li 

I fratelli vollero accontentare .e rispet- 
tare l’ultimo suo desiderio. 

Perciò sabato all: ove 10 da Bicinicco 
ove D. Luigi da lunghi anni era cappel- 
lano, partiva il mesto corteo. 

Precedera uns carozza sulla quale sta- 
vano il funzionante parroco di Lavariano 
ed il parreco di S. Quirino di Udine: 
quindi la carrozza funebre di Palmanova, 
fiancheggiata da una squadra di giovani 
ciclisti di Bicinicco, seguivano altre car- 
rozze di parenti ed amici del defunto. 

Al confine della Parrocchia di Qualso 
attendeva il R.mo parroco locale; molti 
sacerdoti ed un numero grande di gente 
con torcie, convenute da Valle ed altri 
paesi vicini. È 

I dus cortei si fusero insieme ed era 
commovente vedere il dolore di due popoli 
lontani, di Bicinicco e di Valle, fondersi 
assieme ed assieme lacrimare sulla bara 
d’un umile sacerdote di Cristo. 

Sia pace o Luigi all'anima tua buona e 
conforto ai tuoi parenti. È 
  —be——— 

Purissimi interessi socialisti. 
Il Momento si Torino esuma un vec- 

chio coraggioso articolo di Arturo Labriola 
il vivace rivoluzionario napoletano, il quale 
a proposito della ormai famigerata Cassa 
mutua pensioni nella Propaganda scriveva 
parlando dei riformisti iusediativisi como 
i topi nella ‘forma di cacio: : 

«Stipendi favolosl alla banda, posti per 
i più fidi e soccorsi sotto vari pretesti agli 
altri. Opusccli di poche pagine, dovuti a 
due deputati socialisti, sono pagati con cen- 
tinaia di lire. Gli on. Cabrini e Bonomi 
ne sanno quelche cosa ? L'on. Nofri ci po- 
trebbe dire quante missioni retribuite, sia 
pure per servizi legittimi, ha avute dalla: 
Cassa ? Intanto essi la difendono alla Ca- 

    

tati borghesi (ah, l’iroria di certi aggetti- 
vi !), dopo aver pigliato denaro da un isti- 
tuto, io dif-ndessero alla Camera quando 
se re scovrono le ma:achelle ? 

« La Gazzetta del popolo accusa la Cassa 
di aver usato del denaro per speculazioni 
di riporto. Due frodi: 1. impegnare in 
operazioni aleatorie il denaro della Cassa; 
2. non far comparire (perchè non si poteva 
e per varie ragioni) i guadagni relativi nei 
bilanci della Cassa. Essi servirono sempli- 
cemente per... far eleggere i deputati so- 
cialisti, i quali, brigando presso i mini- 
steri, ottenevano che non si facessero le 
ispezioni legali alla Cassa! Ecco l’onestà 
del socialismo riformista italiano, E Oddino 
Morgari se la piglia con Peppuccio Romano... 
Che cosa divertente la politica ! ». 

« Ma già: chi potrebbe diffidare degli 
onesti settentrionali ? La Cassa di Torino 

  

Ze 

manda quì, a gestire la sede un « compa- 
gno » della banda, uro di quei piemontesi 
tutta onestà militare. Figuratevi, mo’, si 
poteva scegliere un napoletano ? FK viene 
l’onesto piemontese e fiuta l’imbroglio in 
ogni richiesta di un napoletano. Ma poi... 
fa un vuoto d: qualche migliaio di lire e 
piglia il volo. E i soci pagano. Ma la Cassa 
è insospettabile ! se 

« Domandiamo : quando gli on. Cabrini 
e Bonomi, nei loro opuscoli di propaganda 
per la Cassa, promettevano 200 lire per 
ogni quota di 1 lira versata, scriveyano 
ignorando o sapendo imbrogliavano ? Noi 
pensiamo che ignorassero. Ma questo dimo- 
Stra da una parte la loro leggerezza e dal- 
l’altra la poca fede che meritano le loro 
parole, Che spaventevole abigso morale è 
il riformismo ‘italiano 1». 

      

Cronaca Cittadina 
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Dihi.b S40BO. 
Domenica 12 — 8. Kulalia. 
Lunedì 13 — s. Fosca, 

be muli va È vd ti MER, ee ere o mergati della Frovincie 

 Meduno, Nimis, Palmanova, Tolmezzo, 
Osoppo, Vittorio. 

Il muovo Vescovo di Vicenza 
Un atro sacerdote di Pavia. 

Pavia, 10. — Ieri sera a Mons. nostro 

Vescovo giungeva da Roma una lettera 

colla quale li S. Gengregazione Concista- 

riale gli comunicava che il Santo Padre 

  

aveva eletto Vescovo di Vicenza il Rov.mo 

Sac. Dott. FERDINANDO RODOLFI, C:- 
nonico Teologo della Cattedrale, e profes- 

sore nel nostro Seminario, 

Ha 45 anni. 

Consiglio Comunale. 
Alle ore 14 d’oggi hs luogo l’annunciata 

seduta del Consiglio comunale. 

Cose della Giunta. 
° La del;berazione degli impiegati 

deplorata. 

Avuta comunicazione dell'ordine del 
giorno votato dall’Asscciazione degli impic- 
gati comunali, deplora la forma della del'- 
berazione per quanto attacca personalmente 
un capo ufficio meritevole, come tutti gli 
altri di fiducia e di tutela da parte del-{l 
l'’Amministrazione comunale e delibera di 
passare all’ordine del giorno, 

Tllmaxinaviano. 

Ha deliberato di sottoporre al Consiglio 
comunale io una prossima seduta il pro- 
gatto compilato dall’ Ufficio Tecnico muni- 
cipale per i necess 
minazione pubblica. 

Censimento. 

Ha deliberato di convocare la Commis- 
sione per il censimento nel giorno di mer- 
coledì p, v. alle ore 14, * 

Le rivenditrici di latte. 
Ha deliberato di richiamare le rivendi- 

trici di latte ad osservare le norms di cuni 
l’art. 188 del Regol. d’ igiene. i 

Ricreatorio Festivo. 
I giovani filodrammatiei del Ricreatorio 

Festivo Udinese, domenica 12 corr.te alle 
ora 20 precise rappresenteranno la comme- 
dia in 3 atti «I due Savoiardi». 

Negli intermezzi la banda del Riereatorio 
svolgerà il seguevtte programma: 1. Ma- 
renco: Danza nel ballo «Excelsior»; 2. Ba- 
‘sciù : «Babilonia musicale» (a richiesta); 
3. Basciù: Valzer: « Amorino», 

La morte di don Paolo Foraboschi 
E’ morto all'Ospedale — ove degeva da 

oltre due anni — un venerando sacerdote ; 
don Paolo Foraboschi, nativo di Moggio. 
Avea ragg unto la bella età di 87 anni. Fu 
Parroco di Zugliano — zelante caritate- 
vole prudente — per oltre 40 anni. Con 
lui si spegne la vecchia generazione dei 
sacerdoti Foraboschi di Moggio i quali si 
distinsero per seda pietà. st 

° Il decesso è avvenuto alla una antime- 
ridiana di oggi. 

“Le: poesie frilane dello: Zorutt 
Ci vennero comunicate le prime due di- 

spense della ristampa delle poesie dello 
Zorutti — edite dalla Tipografia Bosetti, 
per cura del prof. Chiurlc. I pregi deco- 
rativi — .del prof. Measso — edil ritratto 
del Principe dei Poeti Friulani sono egre- 
giamente riusciti nelle belle pagine in 8, 
fitte e nitide insieme di carattere romano, 

Le dispense usciranno in pubblico do- 
menica. LF & 

Le elargizioni della Banca Popolare 

ari aumenti della illu- | 
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Il Consiglio della Banca Popolare friu- ; 
lana, riunitosi l’altro ieri, ha deliberato ; 
le seguenti elargizioni : 

Segretariato Emigrazione L. 100 — Se- i 
gretariato dei Popolo, 100 — Pia Unione 
delle signore di carità, 100 — Società 
Dante Alighieri, 100 — Asilo  dell’Imma- 
colata, 100 — Istituto Micesio, 100 — Ri- 
ereatorio maschile, 100 — Istituto Toma- 
dini, 100 — Scuola e famiglia, 100 — 
Scuola di contabilità, 100 — Società pro- 
tettrice infanzia, 100 — Scuole femminili 
professionali, 75 — Scuola superiore po- 

! polare, 50 — per la Cattedra Ambulante i mera. E che cosa si direbbe se dei depu- u'agricoltura, 75. 

AMARO BARE 

IT Pellegrinaggio a. Lourdes, 
I lettori non avranno dimenticato che il 

grande Pellegrinaggio Nazionale che, con 
oltre due mila italiani, doveva partire nello 
scorso settembre alla volta di Lourdes, vente 

| Sospeso in causa del morbo funesto cha. 
i affliggeva una parte della nostra Italia. 
Ebbene fia d’allora fu lanciata l’idea di 
diffsrire il. Pellegrinaggio alla primavera 
del 1911, Igsciando inalterate tutte le pre- |. 
cedenti condizioni del programma, ed ora 
il Comitato centrale con elegante volumetto 
illustrato, diramò il nuovo itinerario chs 
nelle sue linee generali è il seguente: 

26 Aprile — Partenza da Torino alls 
ore 11 dopo la Funzione inaugurale nella 
Basilica della Consolata - Arrivo a Venti 
miglia, alle ore 22 (ora italiana) - Partenza 
alle ore 22,45 (ora francese). 

27 Aprile — Arrivo a Marsiglia alle ora | 
5,45 - In trams speciali siva a N. D. de 
la Garde, per la funzione del Pellegrinag- 
gio, quindi coi medesimi, visita di Marsi- 
glia e della Corniche - Colazione - Partenz, 
alle ore 19. ° SS 

28 Aprile — Arrivo a Tolosa alle ore 7 
- Funzione del Pellegrinaggio a S. Satur 
aino - Partenza alle ore 10,80 - Arrivo a 
Lourdes verso le 16- Processione alla Grotta 
- Pranzo ed alloggio. 

29-30 Aprila, 1-2 Maggio — Permanenzi 
a Lourdes. 

3 Maggio — Caffè partenza da Lourdes 
alle ore 8. : 

4 Maggio — Arrivo a Torino nel pome- 
riggio. 

La Sezione friulana che tiene l’ itine- 
tario: Udine-Torino- Savona - Ventimiglia - 
Marsiglia-T'olosa- Lourdes- Modane- Torino - 
Udine, avrà i seguenti prezzi: La Classe 
L. 237 — IIL.a Classe L. 179 — III.a Classe 
L. 124, compresa la tassa d’ iscrizione. 

I pellegrini che non hanno ritirata la 
propria adesione e che lasciarono il loro 
«denaro in mano al Comitato, non avranno 
nuove spese, ma restano regolarmente 
iscritti al Pellegrinaggio del venturo aprile. 

Gli altri che desiderano ‘parteciparvi, 
dovranno preseutere la domanda d'’ iscri- 
zione e pagare l’importo. entro il giorno 
25 Marzo, ad uno dei soliti incaricati: 
D. Valentino Venturini, Moimacco - D. A+ 
tilio Ostuzzi, Crociato Udine — Dott. Gio. 
Battista Biavaschi, Sagretariato del Popolo 
Udine. 3 

Chi desidera informazioni, può chiederle 
con semplice biglietto di visita al suddetti 
incaricati, che spediranno il volumetto col 
programma dettagliato del Pellegrinaggio 
di Lourdes e quello di Terra Santa che si 
svolgerà dal 1.0 al 28 Agosto 1911. 

Femore fratturato. 

Ieri sera venne accolto d’urgenza all’0- 
spitale il bambino Otello Cremese, d’anvi 
5, abitante in S. Rocco avendo riportata 
in seguito a caduta accidentale la frattura 
del femore sinistro, 

Fu giudicato guaribile in 40 giorni. 

La riunione di ieri per il 
miglioramento bovino. 

Ieri nei locali del Consiglio prov. ebba 
luogo una seduta del- Comitato ‘per il mi- 
glioramento hovino. Alla seduta erano pre- 
senti i membri della Giuria d’approvazione 
dei tori e molte notabilità del campo zoo- 
tecnico. - Sigg 

La discussione fu lunga ed animata. Alla 
fine, su preposta del gran uff. Domenico 
Pecile fu votato un ordina del giorno di 
plauso all’opera del Comitato centrale. 

Operaio ustionato 

L’operaio Giovanni Pastrozzi d’anni 16, 
laverante alle Ferriere, rimase investito 
da un pezzo di ferto rovente uscente dai 
laminatoi, riportando delle ferite lacare 9 
delle ustioni agli arti inferiori, 

Fu giudicato guaribile in 15 giorni. 

Decesso 

Alle ore 13 di ieri nella tarda età di 
80 auni, cessava di vivere Pietro, Cora- 
dazzi. 

Questo vegliardo fu per 35 anni addetto 
quale usciere alla Procura del Re e da 
circa 5 anni passò al servizio del Pregsi- 
dente del nostro Tribunale. 
Da qualshe tempo era malandato in 

Salute ed ultimameste dovette ritirarsi dal 
servizio e porsi a letto, donde più non si 
alzò 1 

  

L’ istitutrice reggente 
del Collegio Uccellis dimissionaria 

Il bo'lettino dell’ Istruzione reca : Sgrulli | 
Lena del collegio Uccellis di Udine ne sono ] 
accettat: le dimissioni dull’Ufficio di isti- | 
tutrice reggente. 

Morta per infezione tetanica 
Giorni sono la ragazza Moretuzzo Regina 

d’anni 12, di Meretto di Tomba, mentre 
trovavasi in campagna cadde ferendosi ai | 
ginocchi. 

Sulle prime le ferite parvero di poca en- 
tità, ma nei giorni seguenti, lamentandosi 
la ragazza di forti dolori fu condotta al 
nostro Ospitale, cve fu accolta. Ieri sera 
la poveretta moriva in seguito a infezione 
tetanica. PEA) 

Fer la forravia Spjlimbergo-Maniago 
Giunge notizia da Roma che il Ministero 

ha rinviato l’esame del progetto per il 
tronco ferroviario Spilimbergo-Maniago fino 
alla risoluzione della questione della pede- 
montana. 

Concerto invernale. 
Programma musicale da eseguirsi do- . 

menica 12 febbraio 1911, dalla banda ‘del 79 
regg. Fanteria, dalle ore 14.30 alle 16 
sotto la Loggia Municipale di.S. Giovanni : 

1, Sablon: Marcia «Pas sur la bouche»; 
2. Beethowen: Sinfonia «Prometeo»; 3. Bu- 
calossi : Valzer «Stile moderno»; 4. Boito: 

  

a 

Fantasia « Mefistofele»; 5. Espinosa: Ca- 
priccio caratteristico « Moraima»; 6. Wald- 
teufel : Mazurka «Fleurs d’Amerique». | 

Beneficenza. 

All’Ospizio Mons. Tomadiai in morte di: 
Auna Marcè ved. Sandri, Francesco Mar- 
tinuzzi offre L. 1; — in morte di S. Ecc. 
Mons. Autonio Feruglio, Lazzaro Cantoni È 
oflre L. 5. 

Alia «Scuola e Famiglia»: Linda Cu- 
cavaz Foianesi cfire L. 10, Ida Pecile 5, 
Irene Cosattini Tonini 5; Facny Franzolini 
ved. Zuccolo per cnorare la memoria della 
compianta figlia Carolina nell’angiv. della 
sua morte 10; le insegnanti della Scuola 
di Tirocinio in memoria della compianta 
collega Carolina Zuccolo 5. 

Offerte pervenute alla Curina Popolare 
nel 1. anniversario della morte del dott. 
Alessandro Rubbazzer: 

| Giovanna Nascimbeni Rubbizzer e figli 
Ital co, Teresa, Silvio ed Otello nel mesto 
:puiversario della morte del rispettivo 
consorte e padre offrono alla Cucina popo- 
laro lire 100 per tanti buopi di minestra 
3 pase da distr.buirsi ai poveri. +» 

Cimera di Commercio di Udine, 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 10 febbraio 1911: 
Randita 3 34 0[q netto ‘103.74 
(e 312 Oo netto 1.03.52 

» 3 00 10.50 
Azion . 

Banca d’ Italia —1517.25 
Ferrovie Meridionali 618.50 

» Mediterranee . 434 25 
Società Veneta 227. — 

Obbligavioni. 
Ferrov. Udine-Pontebba 503, — 

» Meridionali 363.50 
» — Mediterranee 4 0g 503.75 
» Italiane 3 0j0 364.50 

Credito co. prov. 3 34 o 500,75 

Cartelle. 

fondiaria Banc3 Italia 3.75 0;0 499.75 
» Cassa Risp., Milano 4 0,0 508.— 

» e >=: Dial 
Ist. Ital., Roma 400 509.50 
» » » 4 172 010 520.— 

Cambi (cheques - a vista). 
w
w
 

Francia (oro) 100.42 
Lon ‘ra (sterline) 25.40 
Germania (marchi) 124.02 
Austria (corone) 195.70 
rietroburgo (rubli) 267.65 
  

CRONACA SPICCIOLA 

S rvizio postale con. antomobili. — 
Col primo aprile il servizio postale in città 
sarà assunto dalla ditta Domenico Bevi- 
‘acqua. Per il trasporto della posta ]’as- 
suntore adibirà delle vetture automobili, 

Morte improvvisa. — Verso le ore 
cinque di ieri sera mor va improvvisamente 
la signora Maria Del Mestre Pellarini, 
suocera del collega Riccardo Filipponi del 
Gazzettino. 

Ai collega e alla sua signora inviamo 
sentite condoglianze, 

Dito morsicato. — Certo Toffoletti 
Giusappe da Paderno fu ieri affrantato dai 
fratelli della sua ex fidanzata certa Sab- 
badini e da questi baston:to e morsicato 
ad un dito. È 
Il Toffoletti sporse denuacia, 

‘CRONACA TEATRALE 
TEATRO SOCIALE. 

Compagnia di Roma 

Dal 14 al 16 corr.te avremo tre recite 
straordinarie dell: Compagnia drammatica 
della Società del Teatro Stabile di Roma. 

Tra le produzioni da darsi figura una 
importante novità di Sem Banelli (autore 
de La cena delle beffe): L'amore dei 3 Re. 

CORRIERE COMMERCIALE. 
IL MERCATO. © 

Sulla nostra piazza. 
Cereali; Franoturco da L. 12.50 a 14.50, 

cinquantino da 11.— a 12.—, sorgorosso da 
— & —, fagiuoli da 19 a 26.. 

Frutta: Pere da — a —, pomi da 22 255, 
aranci da 14 a 15, patate da — a 10, ca- 
stagne da 20 a 25. 

Pollerie: Tacchini a 1.70, galline da 1.60 

  

  

  

“a 1.70, Capponi 1.70, 

a base di Ferro - China - Rabarbaro 

tonico, digestivo, ricostituente 

à 
A 

di
i 

, 

a
a
a
       

dd
 
i
i
i
 

i
t
t
i
c
i
 

ra
di
o 

aim
 

li 
ci
 

a 
d
i
i
 

i
i
i



   

    

ria 

grulli | 
e sono — 
i isti- 

egina 
entre 
osì al | 

ca en- 
ndosi 
ta. al 

sera 

zione — 

iago 
istero 

er il 
o fino 

pede- | 

i do- 
el 79 
e 16 
inni: 

che»; 
. Bu- 
Zoito: 
. Ga- di 

Vald- — 
». 

e di; 
Mar- | 
Ecc. 
ntoni 9 

, Cu- 4 

le 5, 
rolini 
della 
della 
cuola 
anta 

lare 
dott. 

figli 
nesto 

ttivo 
Opo- i 

stra 

8. 

i dei 

7 
3.52 
0.50 

7.25 
8.50 

42 
40 
..02 
.70 
.65 

Ittà 
avi- 
'ag- 

ore 
ute 

ini, 
del 

mo 

otti 
dai 
ab- 
ato 

te 
sica 
af 
ina 
ore 
Re. 

d
a
t
a
t
a
 

È 
A 
È 

4 
d : 

4 
4 

R
a
i
n
 

sa
fe
 di

a 
ie
 

Nb
p:
 

ù 
C
a
n
i
 

  
    

La salute pubblica è il tempo, 
C'è da lamentarsene un po?. Per la Si- 

gnora Morte e per la sua inseparabile 
quanto inesorabile falce questa stagione è 
un autunno. E le pompe funebri e i beg- 
chigi minacciano di essere colti da surmé- 
nage. 

L’Ospedale da parecchi giorni è proprio 
zeppo, e non accetta che i casi «acuti ». 
Anghe gli altri Ospedali di provincia sono 
sovraccarichi. E così a Trieste — ove frap- 
parentesi inferiesce terribilmente l’ in- 
fluenza che ha colpito varie plaghe della 
Provincia nostra, e dell’Italia (perfino 
tutti i principini) — così a Milano, ove 
pure c'è l'influenza, a Roma, a Vienna, 
doye l’altra notte stramazzò morto a terra 
un uomo che non avea potuto essere ac- 
colto in nessun Ospedale, 

Fuori dell'Europa però c’è ban dell’altre: 
la peste. Per dar un’ idea della strage che 
meba in Cina e nella Russia Orientale, 
basti dire che solo nella zona d’espropria- 
zione della ferrovia cinese orientale, dal 
26 ottobre dell’anno scorso, cicè dallo 
scoppiare della peste, al febbraio u. 8: 
sono morti 11.092 e 140 europei. 
. La peste ha fatto qualcha vittima anche 
in Egitto, ma ha carattere endemico ; col- 
pisce cioè solo gli indigeni ed è refrattaria 
agli europei. i 

Lo squilibrio fisiologico degli umani è 
naturalmente determinato dallo squilibrio. 
atmosferico. La siccità prolungatissima — 
quasi un mese e mezzo — da noi; i freddi 
intensi, gli sbalzi di temperatura, le nevi- 
cate nell’ Italia meridionale e nella Sicilia 
(di giorni fa e di ier l’altro e di ier:) su- 
peranti il mezzo metro dove a memoria di 
uomo non era caduta neve, ci ac_usano uno 
sconquasso nell’equilibrio atmosferico, 

dO gradi in una notte a Sappada: 
Forni Avoltri, 8. 

Quassù niente neve. Grandi influenze causa i mutamenti repentini di tempera- 
tura. A sappada una notte s’ebba la diffe- 
renza di 30 gr. Alla sera 18° sotto sero, 
la mattina seguente 12 sopra. In conse 
guenza solo a Sigilletto s’ammalarono 190 per cento. 

  

__ 

Enemonzxo 8. 
Nel Crociato 16 gennaio P. p. si accennò 

all’ostiato abbassamento di tempe atura, 
ponchè alla speranza di miglioramento, ’ 

Che razza di miglioramento! Nella se. 
conda quindicina di gennaio citato la tem. 
peratura fu rigidissima, segnò gr. da 5 
minimo a 10 massimo sotto zero la mat- 

° tina. Il primo corr. giunse con gr. 12 sotto 
zero la mattina, 9 alla sera, poscia gr. 
9, 10, 7, ed ora si mantiene a 5 il mat- 
tino è sera; diminuisce durante il giorno 
all’azione del sole. Si ebbe del venticello 
poco gradito, mentre oggi spira un «vento 
forte e freddissimo che agghiaccia, In ta- 
lune stanze da letto il termometro ha ss- 
gnato 1 e 2 gr. sotto zero, e poi zero. Che bellezza! Nelle notti, all'aperto, si 
è calcolato fino a gr. 14! Non gi ricorda 
In questa regione un freddo così conti- 
nuato, così malefico! 

Gli ammalati aumant: no, e guai che la temperatura continuasse così rigida ! Alle 3,40 di questa mane venne qui av- vertita una forte scossa di terremoto quasi tutta ondulatoria e di breve durata ; servì di svegliarino, però senza conseguenze, tranne un po’ di panico, 

Il tempo. 
11 febbraio — ore 8 anto 
Termometro, ‘sotto zero 5. — Minima aperto nella notte sotto zero 9 8. Stato atmosferico bello. 
Barometro-759. 
I6rjs (reo 
Temperatura: massima Sopra zero 2.1, Minima sotto zero 4.0, media - 0.27, 

Diatesi urica nei bambini, 
Il D.r Cristina ha tentato risolvere un’in- 

teressante ed oscuro problema di patologia, 
cicè : la litiasi (renella) urica iofantile è 
una manifestazione di gotta ? 

L'A., in base ad esperienze psrsonali, 
attribuisce la litiasi urica dei bambini alle 
Speciali modalità di ricambio che si avve- 
Tang in essi e che si avvicinano a quelle 
egli animali inferiori, segnatamente degli 

uegelli. Tali modalità sono dovute allo stato 
i Ctoscenza del bambino, che è causa di 

attiva formazione di nucleina cnd. ganà e quindi di acido uriso, la cui elim'nazione 
la Lee Normalmente per il rene (malgrado 

‘endenza chs' ha l'acido urico a deposi- | tarsì) quando il bambino viene allevato re- golarmente, Quando però l’alimantazione 
Ma paro, si ha facilmente la litiasi 
caio er cui, conclude lA., la litiasi uri- 
la PA Sempre riconoscere come fattore 
dalle Li ma altri fattori d'pendenti 
turbate d: Izioni. fisiologiche del neonato 
AR a Da irrazionale allevamento. 

allo SI è che la Gotta classica, per 
anche cal la sì è verificata molte volte 
si = Da ambini. In essi la diatesi urica 
ressanti | ca con altre forme morbose inte- 
gani di su cute, il sistema. nervoso, gli or- 
de E fanto più queste manife- 
se aranno evidenti quanto più forte 

ni ara ereditaria del bambino stesso. 
nei BOO 0 minorare tali tristi eredità 
cemici E uBli occorre cha i genitori uri- 
lAnt gottosi 8! curino intensamenta con 

"vegra Bisleri (di Milano) e tengano un 
AI Vita edi vitto appropr ato. An- 

e nel bambini l’Antagra è utile ‘;uando la renella, e certe malattie ostinate della 
pelle od altre manifestazioni morbose farno 
In essì sospettare una diatesi urica che con l’età darà poi luogo alle forme classiche 
della Botta. i è 

    

  

© Corriere Giudiziario 
Ra CORTE D’ ASSISE. 

Il processo Stroli- Pasquali 
Piemonte dott. Leonardo, di Gemona. Fu 

avvocato dei Calligaro. Sapeva da gran 
tempo dell’esistenza degli effetti di comodo 
e li credeva d’una cifra ben minore, 

Ricorda che il Calligaro Giovanni teneva 
una amministrazione disordinata. 
Riguardo alla responsabilità dei tenitari 

del banco il teste dice che il Pasquali do- 
veva essere al corrente dei portafogli Liva 
e Calligaro e lo Stroili di quello Ottogalli. 

Gallino Giovanna. Era domestica in 
casa Liva e più volte per incarico dei pa- 
droni acquistò delle cambiali. 

  

Ii Pasquali vaniva spesso dai Liva. Non 
vide mai lo Stroili. 

Antoniutti Enrichetta. Conferma che il 
Pasquali si recava di notte dai Liva. 

Comini Domenico. Sentì - parlare delle 
cambiali false del Liva. 

Fraudo Antonio. Fu domestico in casa 
Stroili. Dice che le spese della casa erano 
proporzionate ai mezzi. 

Ultimamente lo Stroili si mostrava preo- 
cupato delle condizioni del Banco, 

Vesgono innoltre sentiti i testi Ugo G. B. 
Lucardi, Marangoni Luigi, Nicolò G. B., 
Conci Giovanni che depongono su circo- 
stanze di poco conto. 

IN TRIBUNALE. 
Presiede Cano-Serra, giudici co. Arnaldi 

e Cavarzerani, P. M. Pavanello, canc. 
Confatelli. 

Appello semi fortunato. 
Pittoni. Giacomo di Uline imputato di 

innosservanza di pena e di oltraggio fu 
condannato dal Pretore del primo. Manda- 
mento a mesi 4 e 15 giorni di reclusione. 

Il Tribunale in sede d’Appello ‘riduce la 
condanna a mesi 2 e 7 giorni dalla stessa 
pena. 

Truffa e porto d'arma. 
Cappellani Pietro di Udine è imputato 

di truffa e di porto di coltello ; fu assolto 
per la truffa e condannato a 3 mesi di re- 
elusione ed un anno di vigilanza per il 
porto di coltello, 

Borseggio tentato e non riescito. 
Viviani Mattia fu Domenico di Faga. 

gna è imputato di avere ja Fagagna, iù 
luogo pubblico tentata di borsaggiare del. 
portafoglio contenente denari Miani Va- 
lentioo senza riuscire nall? intanto coll’ag 
gravante della racidiva specifica. 

Egli è negativo. Ma il Miani conferma. 
il fatto, 

Il Tribunale condannò il Viviani per 
non essere stato capace di fare il mestiere 
a 7 mesi di reclusione e ad ‘un’anno di 
vigilanza’ speciale oltre agli accessori. 

Tutti e tre furono difesi dall'avv; G. 
Doretti. 

Il furto del petrolio alla staz. ferrov.. 
De Sabbata Ferdinando di Luigi, d’anni 

18 di Pradamano, Bertoldi Giuseppe di 
Luigi pure di Pradamano e Sinicco Giu- 
seppe fu Domenico di Chiavris Udine già 
detenuti dal 28 dicexbra 1910 al 2 gen- 
naio 1911 sono imputati di furto qual:fi 
cato per avere nel 28 dicembre 1910 in 
Udine di correità ed in unione fra loro 
sottratto, in danno della amministrazione 
ferroviaria, sei casse di petrolio. 

C.;ncordementa gli imputati affermano di 
avere trovate le casse su ua carro farro- 
viario, sul quale dovevano caricare dei 
mexzi morali; le scaricarono, e le copri- 
rono con una delle loro giacche senza 1’ in- 
tendimento di rubarle. i 

Il magazziniere Romanelli Guido fu 
Angelo dica di avere veduto le casss ma 
non sa a qual fine fossero poste in nn 
angolo del cortile. 

Il P. M. conclude per la condanna del 
De Sabbata ad 8 mesi e giorni 8 e per 
gli altri due a mesi 10 di reclusione. 

Il Tribunale depo un luogo ritiro emstte 
sentenza con la 
bata a mesi 2 e giorni 23 e gli altri due 
a. mesì 3 e giorni 10, accordando per 
tutti il benefic:o della leggo Ronchstti per 
un quiequennio, 

Difeasore avv. A. Bellavitis e Levi. 
TI 

PRETURA I. MANDAMENTO. 
Giudice Giorgi, P. M. avv. G. Baldis- 

sera, canc. Torraca. 

L'epilogo delle scenate del bidello del Liceo 
sbudellare qualcuno » aveva detiù una sera, 
tenendo in tasca un trincstto, Radatis Ma- 
rio d'anni 19 di Roma, già bidello al R. 
Ginnasio — per cui d imputato di mingscie 
contro Romeo Pasquale di Lecce già bi- 
dello al Liceo stesso. Egli si scusa coll’ub- 
briachezza. Il rancore sarebbe derivato 
dalla pensione di L. 35 mensili che pa- 
gava al'a moglie del Pisquale — esc uso 
il pane ed il vino, edall’aver dovuto 8bor- 
sare L. 5 d'interesse per 20 di prestito 
in 5 giorni, 

« Ciò che costituisce un saggio d’ inte- 
resse del 150} per cento», interromps 
l’avv. Contiai. 

Il Pasquale fa un lungo istoriato nella 
sua deposizione e ritira la querela per 
quanto riguarda l’azione privata. 

L’ imputato è condannato a 30 giorni — 
perdonati. 

Contravvenzioni alla legge sul lavoro 
L’ ispettore Provinciale del Lavoro sig. 

Guido Picotti, elevò due distinte contrav- 
venzioni alla ditta Visentini et Martini, 
sarti di Udine, avendo trovato fuori orario 
delle operarie che lavoravano. 

«Ma tanto i proprietari quanto quanto gli 

quale condanna il Da Sab - 

  

operai addetti el lavoratorio sostennero il 
contrario, e cell’aiuto del lero difensore 
avv. Mrssa ottennero una completa assolu- 
zione per eotrambi i processi a loro in- 
tentati.. 

— Orzani Antonio dett» Bambin mentre sta 
ravvolto nel suo mantello, si sente per la 
cinquantesima volta condannare, però a 
soli 25 giorni di reclusione. 

— Pegoraro Pietro fabbro, in Via Ermes 
di Colloredo è contravygutore ulla legge 
sugli infortuni. 

L'’operaio ed il suo garzone, dicono cha 
questi si ferì da sè. 

L’avv. Mossa ottenne la. completa asso- 
luzione. 

— Tersigh Francesco di Gorizia per in- 
frazione all'ordine avuto dalla P. S. di 
mon rientrare in Italia fu condannato a 30 
giorni d’arresto e 1) lire di d’ammenda. 

— Cedroni Giacomo di Taipana e con- 
travventore all’ordino di non essersi pre- 
sentato al Sindaco di S. Pietro al Natisone 
come impostogli dall’ufficio di P. S. 

Esso dice che fu a S. Pietro ma il Sin-- 
daco non vi era. 

Fu condannato a giorni 5 d’arresto: ne 
aveva fatti nove. 

CE CASSE OPERAIE 
che desiderano acquistare i libretti per- 
sonali per i proprii soci, li trovano 2 
prezzi modicissimi presso la nostra Tipo- 
grafia. 

  

  

Pellegrini Emavnele gerente responsabile. 

Udine, tipografia del «Crociato», 
  

  

    
Luigi, Adele Zavetti ing. n) 

Guido, e Cesira, e Noemi Savonitti, mar: 
I fratelli, 

tata Zanetti, annunciano dolorosamente 

l'improvviso decesso del rispettivo padre 
e suocero 

CESARE ZANETTI 
avvenuto in Bari it 9 corrente. 

Udine 10 Febbraio 1911. 

    

  

  

  

I fratelli ea i paresti tu'ti nel resto 
ottavirio della tumulazione del compianto 
ed amato 

Dn LUIGI: RONANO RIBI 
vivamente ringraziano Je Autorità, i Rev, 
Sacerdeti, la popolazione di B cinie 

ai fuperali Valle g quanti ;r «gg } }fa 
? 

del loro indimertio.bile Gti ta. 
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DI PINO 
(Elixie preparato con le gemme del Pino alpestre 

gel ioxm. E POLLACII 
Professore alla Regia Universitàfdi Pavia 

GUARISCE RADICALMENTE: 

Pronchiti, Tossi ribelli, 

Catarri anche cronici, 

Raucedine, Mali di gola, 
Asma bronchiale. 

È un pot:nte ausiliario 

nella cura delia Tuber- 

colosi polmo rare, 

  

Corregge il cattivo n'ito- 

Facilita l’espettorazione. 

In vendita nelle principuli Farmacie del Regno 

Bottiglie grande L. @ - Media L. 4 - Piccola R. 2 
er le spedizioni in p cco po.talo ggiungere L. 

  

  

Concession ria esclusiva ;   

  

  Distilleria OGNA - Mii!ano 
ALe eo rio 

   
    L. 3 al chilo - Gianduia - pasta 

| dolomiti 
pralines - bloch torrone - cacao. 

  

delli Stabifimeoto: Fonsaro 
DI SCHIO 

VIA POSTA PALAZZO BANCA POPOLARE 

  

Sperialità cioccolato famiglia 

  

‘tipo Bologna. 

    

  
dessert - confetture 

PROSSIMO ALLA STAZIONE 

Via E. di Colleredo - UDINE 

Restaurant alla carta 

e PREZZI FISSI 

Colazione L. 1.50 - Pranzo L. 2 

Servizio speciale per pranzi 
di nozze, battesimi ecc. 

Prop. GUIDO TRANI 
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dalle cre 11 alle 12 in Ospedale, e 
dalle 14 alle 18 in casa propria 

(Via Missionari 2). 

  

i Le visite all'Ospedale sano 

gratuite per i povert. 

FECE sr 

Neobiogeno 2! 
\ Vedi in 4. pagina. 

  
  

  

    

CALLEISTA 
FRANCESCO £0GOLI 

munito di numerosi Attestati medici 
comprovanti la sia idoneità.   UDINE — Via Savorgnana N. 16 — UDINE 

    

  

SA R E G È A 
3 

CORTE D'APPELLO( 
| « PALERMO | 

nella causa promoss dalla 

SOGIETÀ ANONIMA VINICOLA ITALIANA 
contro ia Florio iMartinez & C. 
per l’uso illecito del nome di battesime Florio come 

se fosse un cognome 

ditta D. 

con sentenza 20 gennaio 1914 
ordina: 

sua ragione sociale scrivendo per in- WÉ 
tero il prenome Domenico che. sta pa 
innanzi a quello Florio e di usare per la ca 
scrittura dei due prenomi caratteri visi- È 

bilmente più piccoli di quelli che è 
userà pel cognome Martinez nelle sue 2a 
etichette, nei suei marchi ed'in ogni 
altra sua manifestazione cominerciale; "> 

inibisce inoltre alla suindicata ditta di 8 
separare, con lo scriverli in linee diverse 

{i prenomi dal cognome; a 

gssegna alla convenuta un termine ss 

di giorni sessanta dalla notifica di È& 
questa sentenza per compiere in tutte le È 
sue manifestazioni commerciali le medifi- ES 
cazioni suindicate. 

La Florio & €. informa quindi che trascorso 
il termine stabilito dalla sentenza procederà energi- 
camente alla tutela dei proprî diritti,   
  

A) grande emporio A. Manzoni e C. di 
| ilano, chimici farmacisti, via S. Paolo 

{1, trovansi tutte le specialità medicinali, 
le profumerie, le acque minerali più rino- 
mate, nonchè i generi alimentari ed i li- 
quori igienici delle migliori fabbriche ita- 
liane e straniere. i 

  

       

    

COLORI! PALLIDI 
FLUSSI BIANCHI vi 

REURASTENIA, CRESCITA ge da 
GOMVALESCENZE rapidissimo. -& 

DI / coll 
A 

“amato: 20 GIORNI 
ELISIR: S VINCENZO. PAOLI 
mmesso ufficialmente dal Servizio Sanitario delle Colonie, 

AP ÉLOILLE, Farmacista, 2, Faube Bt-Denia, 
(Fe O, Fe? 03). — :8 LIRE 3 Fe O, Fes 0*). — PaEZZO R Palio 

-TÎTALIA : A. MANZONI o", Milano-Roma, e tutte le Farmaete. — Opuseoli francy. 

Pastificio 

    

Friulano 

Fratelli MENAZZI 
CUSSIGNACCO - UDÌÎNE 
  

Nuovo Negozio Recapito Via Paolo Canciani N. 15 
di fronte la Cooperativa di Consumo. 

Pasta di Griss tipo Napoli - Pasta ci granito tipo bianco - Pasta all'uovo 

  nalmente. 
- Specialità tagliateli all’uovo lavorate a mano fresche gior- 
  

Si garantisce la pasta priva di qualunque difetto. Massima 
pulizia. — Servizio a domicilio. — Prezzi convenientissimi. 
  

Girolamo 

+ 

- Pasticceria 

Bar 
Premiata 

Pasticceria - Gonfetteria - Bottiglieria 
Via P. Canciani N. 1 — UDINE — Telef, 2-33 

b ro | 

      
    

    
   

    

frese i tutti i giorni 
Confetti - Cioccolate - Biscotti - Vini - Liquori di 

lusso - Nazionali ed Esteri. — 
boniere - Cartonaggi - Sacchetti raso. 

Speciale servizio argento 
per nozze, battesimi e soirèes ecc. ecc., a prezzi modicissimi 
tanto in Città che in Provincia. 

Ricco assortimento Bom- 

  

    

PREMIATA DET 
       #5 

Ea 

   diri 

® 

UDINE - Piazza lierceatonnovo (ex S. Giacomo} 
> è. 

Specialità Broccati, Staffe seta, Fassamanteria, Paramenti Sacri 
fa Chiesa e oro fino per ricamo, 

  

Importantissimo assortimento Panni 

Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 
strane, Cotonine, Madapolam candidi, l'appeti, Stoffe mobili, 

e Stoffe nere Estere e Nazionali, 

Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imiper- 
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 
manifatture. 

  

Mia ditta convenuta di modificare la 8° 

  

°° MARTINUZZI —  
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SEE er te Rana 

  

   

  

PRESERVARE o GUARIRE 

Raucedini, Mali di Gola, Laringiti, 

Bronchiti acute o croniche, 

È Raifreddori di Testa, Grippe, Influenza, Asma, 

Enfisema, Pneumoniti, ecc. 

LA PROVA O 

d’UNA SCATOLA delle VERE. 

tem 
oggi    3 

È CS 
3À FA 

Antisettiche 

vi convincerà della loro MERAVIGLIOSA EFFICACIA. 

MA STATE BEN ATTENTI! 
ogni scatola deve portare il nome - 

VALDA 
In vendita presso tutti i 

Farmacisti e Grossisti 
_ d’Italia.    

    

      

     

      
      
        

    

      

  

ACQUA DI NOCERA-UMBRA 
_“ Sorgente Angelica ,, 

Esportazioue in tutto il mondo 
Produzione annua 10.000.000 di bottiglie gi 

FELICE BISLERI e C. - Milano. | 

eccellente con 

    

i 

      

    
  

            

  

» Li : a 2 i 10 VD RR RISE N II n nen - SR ere i di IL FOSFO-STRIC4O PEPTONE DEL LUP E° 
Ì 0 rimedio nell'Anemia TGS bis MERO EE TRRene MEO era CD 

" 

  

| - R: 

n 

DI % È 

e    
e è stato adottato in tutte le primarie Case di salute, Ospedali e Manicomi, perchè giudicato uno specifico @ Î È J f È $ Î È î Î à . efficace davvero contro la i È 

‘ l’esaurimento nervoso, le paralisi, 1’ impotenza, le dispepsie, 1’ inappetenza, ecc.; dai più insigni Clinici e Psichiatri, quali i professori: Morselli, Bianchi,. Marro, Baccelli, Bonfigli, De Renzi, Toselli, È, pr £ 1 : i ; ed al minuto presso A. MAN- «i Sciamauna, Vizioli, Giacchi, Ventra Pede, Cantarano, Zuccarelli, Cacciapuoti, ecc. è “ZONI nc ils Wa + # In MILANO presso A. MANZONI e Ù., depositari esclusivi; FARMACIA già MALDIFASSI (Palazzo della Paolo ste ri di Pietra 3 Borsa) ed in tutte le farmacie, iumpfotoii S 
+ PRgre apo VA TERE TESTE Ren EE Do) 

Pe 15 783 i 

Farina di Mandole alla Viola! 
pacco di un 1J4 di kg, cente- 
simi 75 franco nel Regno lire 
1.25. — Vendita all’ ingrosso 

= i NRURASTENIA cor 

    

      

  

          
  

  

del chimico farmacista G. MALESANI Paluzza (Udine) | 
  

  Hgregio Signore, 
Si Devo dichiararle cbe il di Lei preparato NEOBIOGENO di | d ma 

cui mia figlia ebbe a fare la cura, mi ha sedfdisfattissimo ed ora. È | 
#3 sta bene. Cosi pure a una mia parente anemica e con alterazioni n * 

«i nervose indicai il di Lei preparato. Si trova contenta e giù alla 3 Doo“ 
2.a bottiglia ne risente il beneficio. A quanti como devo per i Ò 

<= dovere di giustizia e riconoscenza far conoscere i di Lei preparato  £5 LE. 
#4 sollevan“o infelici che soffrono el onorando chi l6 ha idento ed i | 
i elaborato perché ne ha il merito. Occorrendo» il mio nome per : 
‘4 fare réclame lo ponga pare ad Urbis et Orbi, che io Le sono rico- _E£É $ | so 

noscente e gratissimo per } esperimento fatto. n n 
RS Con la massima stima La riverisco. Mi abbia se: pre per il e i i 

E Di Lei Dev.mo e Obb'.m» 
ANTONIO VAGSGLE. 

        i o col vetro solubile che trovasi presso la Ditta A. Manzoni e C., Milano, l Fusca (Udine) 16 giugno 1910. SPECERELTadicali documentato SENZA REGIME via S. Paolo, 11, il mastico per porcellana L. 1.00, il vetro solubile ANTIDIABETICO MAYOR del Dott. F. MAY cent. 70 fr per i "no cè 5 di più PO 
E atenei ola ni Specialista diplomato dallo Accademie di Medicina, TO) HETgi Reno cont. 15 di pri 

— x Si e Ala luca I ita N 99 Poi x DEE Sura completa in 4 flao. di lea glaze, I.20 Regno. 1} 4C0U 6 derlo alle principali Farmacie. Deposit: :n Udine Firmacia. 8 pprovazione Gran premio e Medaglia d’Oro Accad. # ACQUA di Chini Manzeni 1 ‘ett a sua specia! i- 

si aio a irmacio. Depo Scientifiche LONDRA. PARIGI Moma cT9Accad. Q asi hinina Manzi ll per effetto della sua speci.te composi i RIS e C. 3 PIETRO RUFFINI Via Mercatino, 4 « FIRENZE È zione, conferisce ui capelli morbidezza e colore brillante. L. 1.50 la 
5 RoCcatte £pc e ‘ È : RI ; ‘ LAS . » È DELITTO RITARDARE LA CURA © boccetta, franca L. 2.00. Vendesi presso A. Manzoni e C., “Mifano, Via vee = S. Paolo 11. 
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Temesimi per parole 
3 3a zi vasi 
  

LE RUGHE del viso scompaiono come per incanto coll’ uso della deli- ziosa Crema Veloutine della casa Ch. Fay di Parigi. Chiederla alla Ditta A. Manzoni e C., Milano, via S. Paolo, 11. — Per riceverlo franco ni 
tutto il Regno spedire vaglia di T.. 1.80. 
  

  

OGGETTI di vetro, cristallo, porcellana che hauno valore di cari ricordi 
e casualmente si rompono si possono ‘aggiustare perfettamente col mastico   
  

  

    
  

  

3 po: PID LL ARES VITE IE A a È 

i 

Do 

9 

Del Cav. 

    

    
ri os Mie n RSI RISTORO Dio 

Dottor CARLO TOS    
premiate con Medaglia d’fOro) 
     

s maco digestivo completo. 

LIRE 

È Le Pillole Digerenti «la Pepsina Vegeto An'male del Cav. Pott. Carlo Tosi hanno ‘un valore superiore ad analoghi prodotti i E. di qualsiasi altra provenienza e ciò per l’ invariata purezza della Pepsina onde si compongono ; esse aiutano le forze digérenti, e costituiscono il solo far- B 

® |A BOCCETTA DI 24 PILLOLE 
  

LIRE 

> Le Pillole Lattifughe d:i U.v. Dottor Carl: Tosi sono rimedio sicuro raccomandato dai più distinti Medici per diminuire o per far dl $ cessare la secrezione del latte senza artecare il minimo disturbo ; non contengono joduro di potassio, e dispensano dal ricorrere a qualsiasi purgante. # 1.5® LA BOCCETTA DI 18 PILLOLE 
  

‘_—’deposit@ria della Pepsina estrattiva purissima del CAV. DOTT. Carlo Tosi. 

Concessionaria esclusiva per la vendita la Ditta A. MANZONI E C.,.chim.-fa-m. - MILANO - ROMA - GENOVA ; 

  

DEPOSITO E VENDITA IN TUTTE LE LRIMARIE FARMACIE DEL REGNO 
  

  

quello della Concessionaria esclusiva per la vendita 

SENZA ALCUN 
e ciò per distinguerle da analoghi preparati non mumiti de 

_ CARLO TOSI. 

  

Ditta A. MANZONI e C. 
1 cerlificati esclusivamente rilasciati da celebrità mediche alle Pillole del Cav. Dottor 

Le contraffazioni e le imitazioni saranno punite a sensi di legge, 

DIFFID j Tutte le boccette di Se digerenti dla Pepsina Vegeto Animale e di Pillole Lattifughe del Cav. Dott. Carlo Tosi debbono i £& x portare sulla fascia esterna e sl’ interna. istruzione il nome dell’inventore Cav. Dottor CARLO TOSI e - 

CENNO AD ALTRA QUALSIASI DITTA 

Ga "I I RE IR ERANIIaNGE Voti ri RR TEo Sa 
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